
Edilizia sanitaria e potenziamento 37 milioni per Asl
e i tre ospedali

LA SANITÀ L' azienda ospedaliera San Pio
riceverà dalla Regione Campania poco più di
20 milioni per l' edilizia sanitaria, sette dei
quali sono destinati alla realizzazione dell'
unità operativa di Medicina nucleare, presso il
presidio ospedaliero Sant' Alfonso Maria de'
Liguori, mentre, 8,7 milioni alla realizzazione
del Polo di emergenza e 4,5 all' adeguamento
funzionale della centrale di sterilizzazione del
Rummo. L' erogazione dei fondi rientra nel
programma del piano di edilizia sanitaria della
Regione, in base al quale, le strutture sanitarie
della provincia di Benevento riceveranno la
somma complessiva di 37 milioni. Quindi, oltre
ai 20 mil ioni di euro erogati all '  azienda
ospedaliera, per l '  Asl saranno stanziati
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Fatebenefratell i, 1.070.000 destinati all '
adeguamento funzionale della struttura. Dei
15.680.000 euro, 3,5 sono destinati  al l '
acquisto di apparecchiature elettromedicali,
due milioni per la costruzione di un immobile
da destinare a dipartimento di Prevenzione,
due milioni per la realizzazione di un centro
polivalente per la cura e la riabilitazione di
disabilità fisiche e psichiche e per ospitare il
Dsm e altri due milioni per la nuova sede dell'
Asl di Benevento mentre, 5,6 milioni per la
realizzazione di due strutture da destinare ad
attività sanitarie, nei comuni di Montesarchio e Cautano.

L' INCIDENTE Intanto, sta per aprirsi la seconda fase della degenza di Antonella Tuosto, la giovane
donna di Sant' Agata de' Goti colpita al torace da un petardo, la notte di San Silvestro, perché i medici
hanno cominciato a ridurre gradualmente la sedazione. Dunque, per pochi minuti al giorno, si riduce lo
stato di coma indotto, in cui la 36enne è mantenuta, per effetto dei narcolettici. Attualmente, è insorto un
problema di infiammazione della gola, determinato dall' intubazione, ma comunque, le condizioni
generali sembrano essere meno allarmanti. Una speranza che cresce giorno dopo giorno, ma che si
rafforzerà solo quando i medici decideranno di svegliare Antonella e di sciogliere definitivamente la
prognosi. Tuttavia, se la fase del post operatorio non subirà improvvise involuzioni, nei prossimi giorni
la paziente sarà estubata e svegliata definitivamente. A questo punto si aprirà la terza fase della
degenza, quella della riabilitazione respiratoria. La sintesi serve solo a dare un' idea di quello che
accadrà nel prossimo futuro, ma non a rendere nella sua interezza, il concetto di quanto sarà lungo e
tortuoso il percorso da compiere dopo il risveglio, perché le lesioni subite dalla giovane donna, sono
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decisamente gravi e presuppongono tempi lunghi di convalescenza.
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